
Per riflettere
Il costume da torero
Tutto quello che mi passa per la testa sembra 
avere senso
Quando penso che la vita forse un senso non ce 
l'ha
Certo, non è bello quando guardo il mio castello 
in aria
E penso che un castello così bello sulla Terra non 
ci sta
La mia età non è questa, è almeno la metà
Passami il mantello nero
La mia spada da torero
Oggi salvo il mondo intero
Con un gioco di magia
Non sarò mai abbastanza cinico
Da smettere di credere
Che il mondo possa essere
Migliore di così
Tutto quello che mi serve adesso è ritrovarmi 
con me stesso
Anche se spesso con me stesso ritrovarmi non mi 
va
Certo, non si può nemmeno stare tutto il giorno
A disegnare una casetta con il sole quando il sole 
se ne va
La realtà è una merda, ma non finisce qua
Passami il mantello nero
Il costume da torero
Oggi salvo il mondo intero
Con un pugno di poesie
Non sarò mai abbastanza cinico
Da smettere di credere
Che il mondo possa essere
Migliore di com'è
Ma non sarò

Neanche tanto stupido da credere
Che il mondo possa crescere
Se non parto da me

Brunori Sas

A cuori sparsi

In preghiera

La Parola illumina

14Sappiamo  infatti  che  la  Legge  è 
spirituale, mentre io sono carnale, 
venduto  come  schiavo  del 
peccato. 15Non  riesco  a  capire  ciò 
che  faccio:  infatti  io  faccio  non 
quello  che  voglio,  ma  quello  che 
detesto. 16Ora,  se  faccio  quello  che 
non voglio, riconosco che la Legge è 
buona; 17quindi  non  sono  più  io  a 
farlo,  ma  il  peccato  che  abita  in 
me. 18Io  so  infatti  che  in  me,  cioè 
nella mia carne, non abita il bene: 
in me c'è il desiderio del bene, ma 
non la capacità di attuarlo; 19infatti 
io  non  compio  il  bene  che  voglio, 
ma il male che non voglio. 20Ora, se 



faccio  quello  che  non  voglio,  non 
sono  più  io  a  farlo,  ma  il  peccato 
che abita in me. 21Dunque io trovo 
in  me questa  legge:  quando voglio 
fare  il  bene,  il  male  è  accanto  a 
me. 22Infatti  nel  mio  intimo 
acconsento  alla  legge  di  Dio, 23ma 
nelle  mie  membra  vedo  un'altra 
legge, che combatte contro la legge 
della  mia  ragione  e  mi  rende 
schiavo della legge del peccato, che 
è  nelle  mie membra. 24Me infelice! 
Chi mi libererà da questo corpo di 
morte? 25Siano rese grazie a Dio per 
mezzo  di  Gesù  Cristo  nostro 
Signore!  Io  dunque,  con  la  mia 
ragione, servo la legge di Dio, con la 
mia  carne  invece  la  legge  del 
peccato.

( Romani 7,14-25)   

    

Per condividere

       

Ci è capitato di sperimentare che c’è una 
salvezza integrale che viene da Dio e a 
cui  possiamo  attingere?  Ricordiamo  un 
episodio  sul  lavoro,  nella  parrocchia, 
nell’arena  civile  dove  l’elemento 
negativo,  di  disturbo,  è  diventato  parte 
importante di un risultato positivo senza 
il quale ci saremmo sentiti più poveri?

       


